
77Biblioteche oggi  –  novembre 2009

Linee guida 
per la produzione 
e la preservazione 
di oggetti audio digitali
Traduzione italiana a cura 
di MARTLab, Roma, Associazione
italiana biblioteche, 2007, p. 80,
ISBN 978-88-7812-172-0,
€ 25,00

Negli ultimi anni grande at-
tenzione è stata rivolta allo
sviluppo dell’audio digitale
e alle enormi possibilità che
tale tecnologia possiede nel
campo della preservazione
delle collezioni di documen-
ti sonori. Di grande impor-
tanza risulta essere la capa-
cità della tecnologia digitale
di archiviare audio di ogni
dimensione, tuttavia persi-
stono problematiche legate
soprattutto alla riconversio-
ne di formati analogici, al
trasferimento su sistemi di
immagazzinamento dati (sto-
rage), al modo di preserva-
re il dato audio archiviato ecc. 
Di tali problematiche si par-
la nel volume Linee guida
per la produzione e la pre-

servazione di oggetti audio
digitali, traduzione italiana
di una pubblicazione realiz-
zata dal Comitato tecnico del-
l’International Association of
Sound and Audiovisual Ar-
chives (IASA). 
Il volume si apre con l’illu-
strazione dei principi digita-
li fondamentali, degli stan-
dard e dei metadati. La pre-
servazione del dato audio
permette l’accesso a lungo
termine dei documenti so-
nori e tale possibilità assu-
me enorme importanza nel-
l’ambito della trasmissione
delle informazioni. Si com-
prende bene quanto siano
importanti metodi di archi-
viazione sicuri e duraturi, re-
golati da standard codificati
che permettano la giusta e-
strazione del segnale dall’o-
riginale che non sempre si
conserva in buone condizio-
ni. Preservare significa, quin-
di, applicare standard che
prevedano il restauro e la
corretta conservazione delle
fonti antiche, quali documen-
ti storici, e, dall’altra, la ri-
produzione scevra da difetti
del segnale audio per la frui-
zione sonora. 
Nel capitolo dedicato ai prin-
cipi digitali fondamentali e
standard si prendono in e-
same le frequenze di cam-
pionamento, la risoluzione,
i convertitori analogici e di-
gitali, le schede audio, i si-
stemi basati su computer e
software per l’elaborazione,
la risoluzione dei dati, il for-
mato dei dati ecc.
Nel capitolo riguardante i me-
tadati questi vengono distin-
ti in tre categorie: metadati
descrittivi, strutturali e am-
ministrativi. Gli ultimi svi-
luppi dei metodi di archivia-
zione dei documenti sono
fortemente orientati verso la
realizzazione di informazio-
ni strutturate, in modo da
condividere, ricavare, tratta-
re e preservare i dati. Tale
progetto deve includere an-

che l’utilizzo di codici iden-
tificativi esclusivi e perma-
nenti, dato che ogni oggetto
digitale deve poter essere lo-
calizzato per essere facilmen-
te richiamato e fruito. 
L’estrazione del segnale dal-
l’originale rappresenta l’argo-
mento del capitolo più va-
sto dell’intero volume. In es-
so viene presa in esame la
metodica di riproduzione e
preservazione dei materiali
digitali dalla selezione della
copia migliore alla pulizia e
restauro del supporto, fino
alla descrizione delle appa-
recchiature di riproduzione
e dei supporti. In particola-
re l’analisi è dettagliata in re-
lazione alla riproduzione di
registrazioni su LP in vinile,
dei nastri magnetici analogi-
ci e di dischi ottici.
L’ultimo capitolo del volume
è dedicato ai formati digitali
e ai sistemi di preservazio-
ne. Vengono descritti i mec-
canismi digitali di archivia-
zione di massa (digital mass
storage systems) attraverso cui
possono essere immagazzi-
nati, elaborati, mantenuti, di-
stribuiti un insieme di og-
getti digitali e i relativi me-
tadati. Utile è anche il con-
fronto con realtà a livello in-
ternazionale, già attive in
questo ambito: la Biblioteca
nazionale australiana, la Bi-
blioteca nazionale norvege-
se, la Suedwestrundfunk (so-
cietà radiofonica pubblica te-
desca), il Paradisec (Pacific
and Regional Archive for Di-
gital Sources in Endangered
Cultures). Seguono: la de-
scrizione degli aspetti prati-
ci delle strategie di protezio-
ne dati, l’assunzione di re-
sponsabilità di colui che si
occupa della gestione e del-
la conservazione dei dati e
della loro protezione, le in-
frastrutture tecniche appro-
priate, la memoria espandi-
bile, la capacità di tracciare i
nomi dei file, il controllo de-
gli errori ecc.

Conclude il volume il capi-
tolo dedicato alla descrizio-
ne dei tipi e formati dei na-
stri per i dati digitali, in cui
si esaminano alcuni dei prin-
cipali formati di nastri per i
dati digitali e sistemi auto-
matici. Si prendono in esa-
me le prestazioni dei nastri
digitali, i rivestimenti degli
stessi e i modelli di conteni-
tori, i nastri ad accesso li-
neare ed elicoidale, la me-
moria ausiliaria e l’obsole-
scenza dei formati, i carica-
tori automatici e le nastrote-
che robotizzate. Altri forma-
ti utilizzati di cui si parla so-
no: gli hard disk drives, i di-
schi ottici registrabili e i di-
schi magneto-ottici.  
Nel complesso le linee gui-
da riportate nel volume in
esame rappresentano sen-
z’altro un valido strumento
di lavoro per coloro che ope-
rano per la salvaguardia del-
le risorse sonore prodotte in
grande quantità negli ultimi
cento anni di storia.
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